


PRESENTAZIONE

Le rroderne esigenze di informazione, rapida, concisa eppure di largo spettro (co-

si cane vasti risultano forzatanente gli interessi dalllesterrìo) richiedono un

periodico rinnovamento del Bollettino d'informazioni statistiche ticinesi dirarna-

to dal preposto ufficio cantonale.

Questa e la ragione della nuova veste di cui il responsabile riferisce le pecu-

ligritÌ e le finalita.

Esprimo llaugurio che le forze nuove che lo ispirano riescano a interpretare nel-

la migliore rnaniera le esperienze e le curiosita dei destinatari: enti pubblici

e privati, uffici, società, aziende, corrìuni, scuole, privati.

Nel segno della ricerca del rneglio, rnai raqqìurìto ma seìnpre da perseguire.

Il direttore del Dipartirnento delle finanze

Ugo Sadi
ì

d

Bellinzona, 10 gennaio 1979
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UN NUOVO BOILETTINO

L'irnportanza della statistica si e accresciuta enorrnemente in questi ultimi 50

arìni e nulla lascia presagire a un rovesciarrento di tendenza per il futuro. A

questa forte crescita quantitativa - quale quotidiano o periodico non riporta

tabelle e grafici su questa o quella situazione? - non ha perÒ corrisposto un

analogo migliorarnento qualitativo. Se da urì lato, con le possibilita offerte

dall'elaborazione elettronica dei dati, si possono affrontare analisi rrolto

approfondite su certi aspetti della realtà, dall'altro si é somrnersi da una

molteplicità di inforrnazioni che, invece di aiutare, disorientano e possono

risvegliare quegllatteggianenti di sfiducia nati nei periodi ove alla

statistica, scienza nuova, si volevano attribuire meriti che ancora non poteva

avere*

La serrìpre maggiore difficolta nell'ottenere una visione sintetica dei fenorneni

analizzati e l' impossibilitÌ di oonfronti tra situazioni diverse sono all'

origine di non poche critiche nei confronti della statistica ufficiale, - la

statistica degli organisrni statali - la quale sta vivendo quella che, orarnai

canunanente, si puÒ chiarnare una crisi di struttura.

Superare questa crisi irnplica un ripensamento totale del problema; significa

ricercare un'irnpostazione globale della statistica che consenta di inserire

llanalisi dei principali aspetti della realta in un quadro coerente e

funzionale; significa proccuparsi non solo delle caratteristiche intrinseche

dell'evento statistico, bensi delle relazioni che esso intrattiene con la pia

vasta realtà nella quale si trova e che sóno fondamentali per la spiegazione

dell'evento stesso; implica la p:+nderazione accurata dei rnezzi utilizzati in

funzione del contributo atteso nella «:lescrizione e nell'interpretazione della

realtà.

Il nuovo bollettino vuole contribuire a questo ripensarnento presentandosi come

uno strìsíento per lo scarnbio di informazioni e di opinioni sulla statistica.

Esso dovrebbe diventare il supporto preferito dai produttori di statistiche per

la diffusione delle loro inforríìazioni, facilitando cosi il confronto tra le

diverse situazioni presentate e consentendo di valutare la necessità, o meno,

di urìa maggiore collaborazione. L'assenza di coordinarnento ;e forse la critica
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pia ricorrente formulata nei confronti dei produttori di statistiche: mancanza

di coordinamento sia nella fase di irnpostazione, sia in quella della raccolta

dei dati o di diffusione delle inforínazioni. E' ben vero che sovente uffici

cantonali o coìnunali devono preparare le -stesse inforrnazioni - da presentare

pe'r;a in rrodo differente e in momenti diversi - per questo o quelllufficio del
Cantone o della Confederazione.

Unlaltra critica generalmente forrnulata e llassenza di tempestivita nella

trasrnissione delle inforrnazioni. Molte statistiche perdono qran parte del loro

significato se trasrnesse tardivarnente: si pensi ai dati relativi allo stato

della disoccupazione o all'indice nazionale dei prezzi al consumo. Il

bollettino vorrebbe pure rispondere a questa esigenza, corne a quella di

facilitare la diffusione di taluni dati che, attualmente, dipendendo dalla

sensibilitÌ o dalla disponibilità degli organi di informazione, non riescono a

raqqììm3ere tutta la cerchia degli interessati al probleìna.

Llobiettivo principale del bollettino rimane perÒ quello di stirnolare il dibat-

tito sulla statistica, di facilitare la ricerca di soluzioni migliori coin-

volgendo nella discussione mloro che richie«jono, o producono, o utilizzano le

informazioni statistiche.

Il bollettino, la cui struttura :e provvisoria - da adeguare quindi ai bisogni che
si rnanifesteranno - si suddivide in cinque parti:

ILa pr? parte e' rìseravata ad artîcol:i suì prîncîpali asp'ettî della statîstìca;
alla presentazione di ricerche in corso che affrontano argomenti
di natura statistica;
alla descrizione di organismi la cui attivita è legata alla
raccolta, alllelaborazione o alla distribuzione d' inforrnazioni
statistiche;
ad inforrnazioni in ììì=rito agli obbiettivi, alle tecniche adottate
e ai carrìbiaììenti introdotti nei grandi rilevarnent.i.

??

In questa prima parte vorr?errerro inoltre inserire proposte e critiche formulate
da chiunque voglia contribuire al rnigliorarnento della statistica, trasrnetten-
doci, per iscritto, i propri suggerimenti,

La seconda parte e riservata a recensioni di pubblicazioni statistiche di una
certa importanza e che non possono venire pubblicate integralmen-
te nel bollettino. Per questo mese abbiamo effettuato rìoi la
scelta dei ?urrenti da presentare. In seguito speriaríìo che,
una parte delle recensioni, ci venga segnalata da Uffici o Enti
che oonsiderano irnportante la conoscenza di lavori che loro
stessi, o altri, hanno realizzato.

4



La terza parte oontiene pubblicazioni statistiche, sporadiche o annuali, che
possono essere presentate integralmente nel bollettino.
Generalrnente queste statistiche contengono un commento e sono
redatte dall'Ente che le ha preparate. Il bollettino serve alla
diffusione di queste inforríìazioni che, altrirnenti, rixrìar'rebber?o a
disposizione solo di una ristretta cerchia di persone.

La quarta parte e ?posta delle statistiche ricorrenti, generalmente rnensili,ma
anche trimestrali o semestrali, che costituivano, piu o meno, il
vecchio bollettino. In seguito, se lo si riterra cpportuno, anche
questa parte verra aììpliata.

Un importante cambiamento rispetto al vecchio bollettino ;e dato dal fatto che
non pubblichiarno piu unicarnente le statistiche relative a un determinato mese,
bensi tutte le inforrrìazioni in nostro possesso entro il 10 del mese,
Riusciarrìo cosi ad anticipare di un mese la pubblicazione del bollettino meteoro-
logico, del rnovimento dernografico e dello stato «:lella disoccupazione nel Cantone.
Queste informazioni si possono facilmente inserire in un classificatore, ripar-
tite per rnese, secondo le indicazioni che fìqurarìo in alto a destra di ogni fo-
glio.

La quinta parte oontiene llelenco òi documenti statistici ricevuti dalllUfficio.
I docurrìenti segnalati, taluni con qualche indicazione sul oon-
tenuto, sono a disposizione, nel nostro Ufficio, di chiunque
volesse consultarli.

LlUfficio vorrebbe oostituire una docurnentazione statistica che oompleti le
prestazioni della biblioteca di econornia e di statistica, esistente presso
llUfficio delle ricerche econoríìiche, conservando docurnenti che generalmente non
venqono schedati, rna che si rivelano utili per certe ricerche se, debitarrente
classificati, risultarìo facilrnente reperibili.

Per facilitare la creazione di questa docurtìentazione vor?emírìo appunto pregare
tutti i produttori di statistiche di rnandare al nostro Ufficio alrneno una oo-
pia di ogni statistica, rapporto e pubblicazione, da loro preparati.

Riponiamo ríolte speranze nella realizzazione di questo bollettino. Se il nostro

sfo'r?zo perrnettera di coinvolgere i produttori e gli utilizzatori di statistiche

nella ricerca di soluzioni migliori, le premesse per la creazione di uììa nuova

statistica cantonale non potranno essere rnigliori.

Elio Venturelli

Bellinzona, gennaio 1979

5



1. ANALISI, PRESENTAZIONI, PROPOSTE,...
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di Carlo Malaguerra, vice-dìrettore

dell'Llffic?ìo federale di statistica

In tutte le nazioni industria-
lizzate del mondo, dell'est come
dell'ovest, si riscontra, in
questi ultimi anni, un certo
malessere della statistica uffi-

ciale. Questo malessere si situa
tanto sul piano delle infor-
mazioni statistiche prodotte
quanto su quello dell'organiz-
zazione dei servizi statistici.

Le ragioni di questo malessere
sono multiple e complesse e non
vogliaríìo, in questo contesto,
soffermarci specialmente su que -
sta problematica. Citeremo sol-
tanto la troppo rigidita dell'
apparato produttivo, l'insuf-
ficiente rapidita nella dif-
fusione delle informazioni, la
tecnicita delllinterpretazione
dei dati, l'insufficiente regio-
nalizzazione delle statistiche,
il problema della confidenzia-
lita dei dati (si pensi all'uti-
lizzazione sempre piÙ intensa
delle banche di dati), la strut-
tura troppo dispersa dei servizi
statistici, ecc. La statistica
ufficiale sembra essere alla

ricerca di una propria identi -
ficazione rispetto alla societa
industriale e ai suoi bisogni
rigetto delle strutture eredi-
tate del secolo scorso e ricerca
di una rinnovata funzione nell'

ambito di una societì in costan-
te mutazione.

Di questo stato di fatto,i re-
sponsabili della statistica uf-
ficiale se ne sono accorti e
cercano 6i parare, ciascuno con i
mezzi e gli strumenti a propria
disposizione nei rispettivi
paesi, a questa evoluzione. Non
per nulla ffi, stato organizzato un
seminario ") nel marz?o-del 1977
a Washingtion nel seno della Con-
ferenza degli statistici europei
(un or«gano delle Nazioni Unite) ,
avente lo scopo di far luce sul-
la situazione presente e di pre-
veeìer?e l'evoluzione della sta -

tistica nei prossimi dieci anni.

Il malessere riscontrato un po'
dovunque nel mondo è sentito
particolarmente in Svizzera,
paese in cui l'apparato statis-
tico presenta gravi lacune, sia
dal punto di vista della quanti-

*) Il resoconto di questo semi-
nario e raccolto nella pubblica -
zione seguente: "Statisticaì ser-
vices in ten years'time: the
operational environment; organi-
zation and coordination; an
"ideal" system; use of computers;
setting priorities; technical
developments", Edited by Joseph
W. Duncan, Published for the
United Nations by Pergamon Press,
Oxford, 1978, vii + 189 pp.
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ta e della qualita delle infor-
mazioni statistiche prodotte,
che da quello della sua orqa-
nizzazione. A livello federale
si contano circa 40 servizi

produttori di oltre 200 stati-produttori
stiche *) , solo parzialmente
coordinate tra di loro. Sui 26

cantoni e semi-cantoni, soltanto
16 dispongono di un servizio
s't:atistico istituzionalizzatostat

Le loro attivita sono
molto differenti da cantone a

cantone. Non esiste, neppure a
livello cantonale, una coordi-
nazione dei lavori statistici.

Per migliorare questa situazione
critica della statistica uffi-

ciale svizzera, il capo del Di-
partimento federale dell ' interno
ha incaricato l'Ufficio federale

di statistica (UFS) di procedere
all'elaborazione di una nuova

concezione globale della stati-
stica. L'UFS ha preparato uno
studio che verra consegnato in
questi giorni al Dipartimento;
si prevede di pubblicare questo
rapporto non appena sara appro-
vato dall'autorita competente.
L'UFS ha elaborato una conce-

zione d'organizzazione della
statistica ufficiale syizzera

cercando il piu possibile d'in-
serìre la realta elvetica nel

suo contesto internazionale,
cosi da poter disporre di una
concezione operazionale.
Quasi contemporaneamente agli
studi sulla nuova concezione

statistica, l'UFS, con la colla-
borazione di diversi specialisti
dell'amministrazione federale,
ha messo in cantiere la revì -

sione completa delle basi legali
della statistica federale,ossia
della legge sulle inchieste sta-
tistiche ufficiali in S
del 23 luglio 1870 ***).

Svizzera

In tal modl'o, llapplicazione pra-
tica della nuova concezione sta -

tistica potra per di piu basarsi
su una legge quadro.
Che cosa si vuole raggiungere
con la nuova concezione stati-

stica ufficiale o, impiegando il
termine ormai consacrato, con il
"Sistema d'informazione stati -

stica (SIS)" per la Svizzera?
Il SIS é concepito come un'52??-
nizzazione comprendente, da un
lato, tutti i produttori di sta-
tistica ufficiale a livello fe-

derale, cantonale e comunale e,
dall'altr@, un centro di coor-
dinazione per tutta la stati -
stica, affiancato, questlultimo,
da una commissione statistica.

E' importante mettere l'?accento
sul fatto che il SIS e conside-

rato come un'organizzazione,
ossia come un sistema avente

degli obiettivi da raggiungere.
La produzione nel SIS e strut-
turata secondo il principio del-
la decentralizzazione, in modo
da tenere in considerazione le

particolari realta elvetiche.
Decentralizzazione della produ-
zione a livello federale, nel

*) Cf. Verzeichnis der stati -

stischen Erhebungen der
Bundesverwaltung, Eidge-
nóssisches Statistisches

Amt, Bern 1976, (pubblica-
zione ottenibile soltanto

in tedesco).
**) Cf. Activité et organisa-

tion des services stati -

stiques cantonaux et com-
munaux, Documents de tra-
vail pour la statistique
suisse/ler fascicule, Bu-
reau fédéral de statisti-

que, Berne, 1978.
***) Un disegnÓ di messaggio

con la relativa legge e,
parzialmente, con llordi-
nanza di esecuzione verr?a

prossimamente sottomesso
alla procedura di consul-
tazione interna all'am-

ministrazione federale.

Verso la fine di questo
anno o all' inizio del 1980

la procedura di consul -
tazione vecra estesa anche

ai cantoni e agli organi -
smi interessati.
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senso che il SIS prevede la cre-
azione di cosiddetti sottosiste-

mi, ossia di campi dlosservazio-
ne statistica omoqeneì dal punto
di vista tematico (per es. tu-
rismo, agricoltura, trasporti,
etc.) con a capo ognuno un re-
sponsabile. Decentralizzazione,
inoltre, a livello regionale,
cioe a livello d,el cantone e,
per talune citta "), del c'omu-
ne. Cosi, dunque, la produzione
e strutturata-inÎ
- sottosistemi tematici a li-

vello federale,
sottosistemi istituzionali a

livello cantonale e a livello

comunale (sottosistemi regiona-
li) .
L'attivita di questi sottosiste-
mi é coordinata dal "Centro di
coordinazione", la cui localiz-
zazione e stata prevista presso
l'UFS. Dal punto di vista giuri-
dico, la coordinazione non sarà
della stessa natura sul piano
federale e su quello cantonale,
nel senso che sul piano cantona-
le, dato che manca una specifica
norma costituzionale, la coordi-
nazione e basata sul concetto

del "gentlemen agreement".

In che cosa consiste concreta-

mente la coordinazione? Questa
deve essere intesa come un in-
sieme di misure e di interventi

del Centro volti ad armonizzare

la produzione statistica, e
C iOe :

- la messa a punto di un inven-
tario permanente delle statisti-
che e dei mezzi di produzione;
- llelaborazione dei piani annu-
ale e pluriannuale per la produ-
zione statistica;
- l'organizzazione ottimale del-
l'apparato statistico sia dal
punto di vista istituzionale
(cioé, concernente gli elementi
o sottosistemi del SIS) , sia dal
punto di vista delle funzio-ni
della produzione statistica
(raccolta, trattamento, analisi,
memorizzazione e diffusione dei

dati ) ;

l'applicazione di nomenclatu-
re, sistemi e classificazioni
statistiche standardizzate;
- la messa a disposizione di
tutti i produttori di statistica
di metodi, di tecniche e di mo-
delli per la produzione stati -
stica.

Tutti questi compiti saranno
gradualmente assunti dal Centro
di coordinazione, la cui costi-
tuzione è prevista per i prossi-
mi mesi, ma la cui piena attivi -
ta non potra svolgersi che dopo
l'entrata in vigore della legge-
quadro.

In conclusione, il SIS è un con-
cetto d'organizzazione che sara
realizzato con gli anni; è inu -
tile sperare che la realta attu-
ale, anche se insoddisfacente,
possa venir cambiata radicalmen-
te in poco tempo. Lo sforzo mag -
gìore sara effettuato a livello
federale. Infatti, se la stati-
stica federale poggia su buone
basi, anche la statistica canto -
nale ne sarà avvantaggiata. Ciò
non significa che il SIS non co-
involga subito dall' inizio anche
i responsabili dei servizi di
statistica cantonali (e comuna-
li). Quello che si vuole rag-
giungere è che, in un domani non
troppo lontano, llinformazione
statistica, a tutti i livelli,
possa servire, anche in Svizzera
e in modo piu efficace, a prepa-
rare e a prendere decisioni ra-
z ionali.

*) Le citta seguenti hanno un
servizio statistico istitu-

zionalizzato: Berna, Bienne,
Losanna, Neuchàtel, Zurigo,
San Gallo. Sciaffusa e

Winterthur posseggono un ser-
vizio di statistica integrato
in unlunita amministrativa

piu ampia.
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1. ANALISI, PRESENTAZIONI, PROPOSTE...

IL REDDITO SOCIALE DEL CANTONE TICINO: UN'ANALISI CRITICA

DELLîUFF?C?O DELLE RICERCHE ECONOMICHE

Siamo fra i piÙ ricchi o f'ra i piÙ poveri ?

Ha creato non poca corìf'usione, lo scorso anno, la pubblica-

zione - da parte dell'Unione di Banche Bv-ìzìz,ere - di due di-

verse stime del Reddito Sociale (RS) del Cantone Ticino per

l'anno 191?[.

Nel "dépliant" intitolato "La Svizzera in c:Lîre - Edizione

1978" 1'UBS indicava in Il'll21 milioni di franchi il valore

stimato del RS cantonale nel 1911.

Nel suo bollettino "Notizie economiche - Ottobre 1978", dava

per il Ticino, sempre per l'anno 1977, un RS di u'Bll4,7 mi-

lioni di f:ranchi.

Da noi consultata, l'UBS precisava che è quest'ultima la sti-

ma pi'u attendibile, essendo stata realizzata con una base di

calcolo ed una metodologia piÙ appropriate.

L'implicazione piÙ spettacolare di questa nuova, piÙ elevata

stima e il mutamento della situazione relativa del Ticino ri-

spetto alla Svizzera nel suo assieme e agli altri Cantoni, re-

lativamente al RS medio per testa d'abitante che, notoriamente,

è un importante indicatore - imperf'etto ma significativo - di

benessere.
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Ecco il corìf'ronto f'ra le due stime, per l'anno 1977 :

a. a.
l St.?*) 2 St?ì?rna**)

(l) RS della Svizzera (mio)

(2) RS del Ticirìo (mio)

(3) RS pro capite Svizzera (í'r. )

(4) RS pro capite Ticino (f'r. )

(5) ('l) in % di (3)

(6) Posizione del Ticino nella
gr?aduatoria dei Carìtoni
secondo il RS pro capite

129 ' 500

4 fLl21

20î Ll67

16î670

81,5

ì6º

127'575,0

l+'87Ll,7

20'l63

ì8 ì #36

91,Ll

lOº

*) Irì: UBS, "Lía Svizzera in cìf're - Edizione 1978"

**) Irì: UBS, "Notizie economiche - Ottobre 1978".

La "disparita di benessere" fra il Ticino e la Svizzera - mi-

surata sommariamente, a titolo indicativo, quale disparità

f'ra i RS pro capite - sarebbe quindi "soltanto" dell'8,6%

stando alla seconda stima, che l'UBS considera piÙ attendibile.

La posizione del Ticino fra i 25 Cantoni e semi-Cantoni risul-

terebbe sensibilmente migliore (lOº posto) di quanto appariva
dalla precedente stima (16º posto).

Dopo aver precisato il concetto di RS ed esposto sommariamente

il metodo di stima dell'UBS, daremo delle indicazioni sui mo-

tivi del îorte divario f'ra le due stime del RS ticinese nel

1977.

Che cosa e il Reddito Sociale del Cantone

Il RS di cui qui trattiamo, corrisponde al concetto di Reddito

Nazionale Netto al costo dei fattori della contabilità economi-

ca nazionale della Svizzera.

II RS del Cantone e la somma dei redditi da lavoro dipendente,

dei redditi imprenditoriali e prof'essionali degli indipendenti
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e dei redditi da patrimonio percepiti da persone fisiche o giu-

ridiche residenti nel Cantone nel coìso di un anno, originati

da attivit'a e investimenti sia nel Cantone che fuori Cantone.

Pi'u pr?ecisamente, il Reddito Socia:'I?e cantonale (netto, al costo

dei fattori) e la somma dei salari diretti e indiretti (i con-

tributi sociali dei datori di lavoro), dei redditi dell'attivi-

tà delle persone indipendenti, dei redditi del patrimonio ver-

sati ai privati (interessi, af'.f'itti, dividendi, meno @li inte-

ressi del debito dei consumatori), del risparmio (benefici net-

ti non distribuiti) delle società e delle aziende pubbliche,

delle imposte dìreVte pagate dalle societ,a, dei redditi patri-

moniali e aziendali conseguiti dallo Stato (meno gli interessi

del debito pubblico), dei redditi patrimoniali delle assicura-

zioni sociali, nella misura in cui questi redditi - originati

da attivit.a svolte nel Cantone o fuori Cantone - benef'iciano

a persone residenti nel Ticino.

Questo aspetto della deí'inizione del RS cantonale - il .f'atto

che solo i redditi delle persone residenti nel Ticino devono

essere presi in considerazione - e molto importante: perché

signif'ica che i redditi versati ai frontalieri non sono in-

clusi nel RS cantonale, come non lo sono gli interessi, divi-

dendi o prof'itti conseguiti nel Ticino da persone (fisiche o

giuridiche) residenti fuori Cantone.

Come lo stima 1'UBS

Vengono prese in considerazione 14 categorie di redditi:

(a) Il reddito lordo delle persone fisiche soggette al paga-
mento dell'?DN;

(b) Il reddito lordo dei lavoratori esterì tassati alla f'onte;

(c) Il reddito lordo delle persone í'isiche non soggette al
pagamento dell'?DN;

(d) Il reddito netto rettificato delle persone giuridiche.

Il



Gli importi di queste 14 categorie di redditi vengono stimati

per un anno base che dipende dalla pubblicazione dei dati re-

lativi all'?mposta Dif'esa Nazionale (IDN).

Attualmente l'anno base e il 1971, essendo ora disponibili

le statistiche del 17º periodo dell'?DN: quello che si 'rÌf'e-
risce ai redditi conseguiti nel 1971-72 e tassati nel 1973-711.

Il risultato totale di ogni Cantone (somrrìa delle 11 categorie

di redditi) viene espresso in % del totale generale per la

Svizzera. Questa percentuale è la chiave di ripartizione îra

i Cantoni del Reddito Nazionale Netto della Svizzera nellÎ"anno

base", stimato dallîUfficio federale di statistica. In altri

termini, questa percentuale è considerata identica alla quota

del Cantone nel Reddito Sociale della Nazione. Moltiplicando

quindi questa "quota" per il Reddito Nazionale (stimato dal-

1'UFS) si ottiene il RS del Cantone.

Per ottener'e questa "quota" negli anni successivi allî"anno

base" - in attesa delle statistiche IDN per quegli anni - vie-

ne calcolato un "fattore di correzione". Questo è ottenuto p'ren-

dendo in considerazione i tassi di crescita nel Cantone - fra

l'anno base e l'anno di cui si stima il RS - di quattro gran-

dezze signií'icative: il giro d'affari degli uí'f'ici postali,

il volume degli investimenti in costruzioni, i depositi a ri-

sparmio delle banche e la popolazione residente.

A cosa e dovuto il divario fra le due stime del RS 1977

Abbiamo detto che l'UBS - dopo aver pubblicato delle stime

provvisorie dei RS cantònali per il 1977 - ha riveduto e mi-

gliorato i suoi calcoli. Le modifiche che hanno avuto piÙ peso

nel rivalutare la stima del RS del Ticino (da Ll'Ll21 a Ll'871l,Ll

milioni di fr.) sono le seguenti:

- il reddito delle persone soggette al pagamento dellî?DN
e stato ricalcolato con i nuovi dati del 17. periodo IDN,
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che hanno rimpiazzato quelli del 16. periodo;

- il reddito medio stimato delle persone non soggette al pa-
gamento dell'?DN è stato portato da 6'OOO a 9'OOO f'r.;

- e stato corre'cto un error'e che pcrtava ad una forte sotto-
valutazione del numero di persone non soggette al pagamen-
to dell'?DN.

La seconda stima - riveduta e corretta - è quindi migliore

della prima. Ma è veramente attendibile questa stima per il

Cantone Ticino ?

La nuova stima sopravvaluta il RS del Ticino

Il metodo di calcolo dell'UBS - che ha il pr'egio di essere

il solo che per'mette una stima annuale dei RS cantonali - è

ancora approssimativo e perí'ettibile in diversi punti.

Noi ci limitiamo a sottolinea?re un errore concettuale che ha

purtr'oppo una grande incidenza nel calcolo del RS per il Can-

tone Ticino: viene incluso nel RS cantonale l'intero reddito

lordo dei lavoratori esteri tassati alla fonte, mentre dovreb-

be esservi escluso il reddito dei frontalieri, che non sono

persone residenti r.el Cantone (1).

Se per la mag@ioranza dei Cantoni questo errore ha un'inci-

denza trascurabile, per' i Cantoni di f'rontiera esso e molto

importante.

Abbiamo valutato sommar'iamente che il RS del Cantone Ticino

stimato dall'UBS, a causa di questo e'rrore, è sopravvalutato

ai circa iì ìo%.

(1) Abbiamo fatto presente agli economisti dell'Ufficio studi
economici dell'UBS questo errore e lo hanno ammesso, accet-
tando la nostra critica. Da notare che questo errore è sem-
pre stato fatto, anche negli anni precedenti.
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Riducendo del lO% la stima UBS per il 1917, la situazione del

Ticino 'e la seguente:

- Reddito Sociale complessivo (rnj?o)

- Reddito Sociale pro capite (fr. )

- in % di quello medio svizzero

- Posizione del Ticino nella gr?aduatoria
dei Carìtoni secondo il RS pro capite

Llî387,2

ì6 î 592

82,3

o18

La situazione e quindi ben diversa da quella che si deduce

dalla stima r'itenuta dall'UBS come la pi'u attendibile.

L'erroroe che abbiamo citato e probabilmente correggibile senza

eccessiva difficoltà e auspichiamo che IÎUBS lo possa fare in

occasione delle prossime stime dei RS cantonali.

Siccome esso è stato fatto anche negli anni precedenti, sia

pure con prudenza, è possibile utilizzare le stime UBS per de-

scrìvere l'andamento generale dell'economìa cantonale ne@lì

ultimi anni.

L'evoluzione del RS cantonale dal 1971 al 1971

Adottando la medesima base di calcolo utilizzata per la stima

dei RS cantonali del 1977, l'UBS ha ricalcolato i RS per gli

anni dal 1971 al 19?[7. Questi dati - inediti ma ottenibili su

richiesta all'UBS - li presentiamo nella tabellina seguente.

Si tratta di valori ai prezzi correnti. Presentiamo assieme i

valori a prezzi costanti (prezzi del 1970) e i tassi di varia-

zione reale rispetto all'anno precedente (l).

(l) Abbiamo eseguito la trasformazione dei valori a prezzi
correnti in valori a prezzi costanti tramite l'indice
dei prezzi impliciti del Prodotto Nazionale Lordo della
Svizzera.
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1971 l 1972 l 1973 I 197Ll l 1975 l 1976 l 1977

- Reddito sociale ai

prezzi correnti
(mio) 3309,O l 3729,ì l 11222,7 iLl6Ll6,Ll l Ll638,2 l 4756,g i I*87Lì,7

- Reddito sociale ai

prezzi del 1970
(mio) 3033,O l 3118,O l 3263,3 l yys;p,Lì l 3l33yg I 3139,,9 l b,po4,g

- Variazione in %

rispetto all'anrìo
precedente

Carìtone Ticino

Calcolando il tasso di crescita annuale (esponenziale) per pe-

riodi, otteniamo:

- Perìodo 1971-7Ll + 3,Ll%

- Per:iodo 19114-Il - 1,5%

- Periodo 1971-77 + 0,9%

UFFICIO DELLE RICERCHE ECONOMICHE/MR/gennaio 1979
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2.RECENSIONI

Arbeítsdokumente ffir dìe schvìieìzerìsche Statistik / Hefi 1

Documents de travaíl pour la statistique suísse / ler fascícule

THtigkeit und Organisation der kantonalen
und kommunalen statistischen Dienste

Activité et organisation des servìces
statistiques cantonaux et communaux Eidgan6ssimches Slatístisc%s Amt

Bur*au fédéral da statistique
Fkn / Berne l97f4

Attivita e organizzazione dei servizi statistici cantonali e comunali

Con questo volurne llUfficio federale di statistica ha voluto inaugurare una
nuova serie di pubblicazioni, intitolata "Docurììents de travail pour la
statistique suisse',' che si inserisce rìel quadro dei lavori per il progetto SIS*)
(Sisterna dl?nforríìazione Statistica) in vista di una ristrutturazione della
statistica ufficiale in Svizzera.

Oggetto principale dello studio ;e la raccolta d'inforrnazioni sulla struttura íò
il-furìzionamento delle attivitÌ statistiche nei cantoni e nelle principali citta
della Svizzera. Basandosi su direttive generali dettate dall'Ufficio federale
canpetente, i servizi cantonali e aìunali interessati sono stati invitati a
fornire delle indicazioni in rrerito alla loro attivita e organizzazione.

Il volurne si puÒ suddividere in una prima parte, canposta di due capitoli e di
una parte finale, la piu voluríìinosa, in cui 'sxngono presentate, sotto forma di
tabelle, le inforìnazioni raccolte inerenti all'organizzazione e alla struttura
dei servizi cantonali e canunali responsabili, alle loro attivita e a quelle di
àltri servizi dello Stato in materia di statistica. Nella prirna parte ci si e
invece preoccupati di affrontare la rredesima ternatica sotto una forrna meno
schernatica e con un accenno agli sviluppi futuri previsti dal punto di vista
strutturale e funzionale.

La presentazione dei risultati rxìn e stata delle piì:ì sernplici; l'eterogeneità,
infatti, dei diversi produttori regionali di statistica, provocando non poche
difficoltj nelllesposi-zione dell'argomento, ha indotto gli -autori a consigj?iare
una certa prudenza nell'interpretare le inforrnazioni pubblicate.

Tuttavia questo testo, affrontando i tratti essenziali che cratterizzarono la
s,tatistica attuale in rnaniera sernplice e chiara, perrnette una lettura agevole e,
soprattutto, una consultazione wloce.

Il volurne citato, quindi, pur con le premesse di cui sopra, puÒ risultare utile
e interessante per tutti coloro che, pia o rreno frequentemente, si trovano a
contatto con problemi inerenti alla statistica regionale.

Nella pagina seguente presentererno qualche dato tratto dal testo ln eSane.

*) llUfficio federale di statistica ha elaborato una nuova concezione
delllorganizzazione delllattività statistica nel tentativo di renderla piu
efficace; questa nuova organizzazione globale della statistica ufficiale in
Svizzera ;e stata designata con il nane di SIS.
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Il grafico e dalla tabella piu avanti eSpoSti risaltano irnmediatamente le dif-
ferenze sussistenti tra un cantone e l'altro, sia dal punto di vista spese che
personale irnpiegato. Dieci cantoni non dispongono inoltre di nessun servizio di
statistica; in questi casi le 6ìveìcse attiviti sono eseguite da altri dipar-
tirnenti delle arnrninistrazioni cantonali o dai comuni. Come gia accennato, il
confronto tra i vari cantoni implica delle riserve; infatti, diversi fattori,
tra cui ad eseríìpio l'assunzione in alcuni casi da parte di altri servizi statali
di caììpiti inerenti alla statistica, irrìpedisono al lettore di t-r?a'cre delle
conclusioni definitive. Tuttavia, gia urì'analisi somrnaria di alcurìi dati è
sufficiente per farsi un' idea generale della situazione attuale in questo campo.
Scorrendo la tabella presentata nella pagina seguente si possono infatti notare
diversitTh gigantesche tra le diverse spese per abitante, e soprattutto per
canune, da attribuire a questo servizio. Una certa anogeneità la si r?ìt.r?ova
invece nei costi per unitÌ di rnano d'opera impiegata. Facciamo -rimarcare da
ultirno che l'Ufficio di statistica del nostro cantone non si coríìpone di 6
persone, bensi solo di 5,

%partition @*o@?:u* d« »rvic« d* mtiitiqu* danm m cantom *t m vills Imat: 1976)
€Camons sans serv!« itaìistmue
[?Cantons avec un servì> on département de staìiatique

Commune avec un »rvice on dìhparî«rìerìt
d* iìatiitique

Nombíe da pìenì:ìrìì»s
" employ?

Baîeli
BSi

?:%

/ì

Schaflhausen?

,SH, 5ì

:'l

SG

ZG

",@>ª ª,:?:."x s
l}l

I.'.'.'.:?:?:z

C;wàveGE

Í
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2.RECENSIONI

IÀ STATISTICA SVIZZERA DEGLI ALLIEVI

Sch€jlerstatistik Schulerstatistik

Schuljahr 1976/77 Schuljahr 1977/78

Statistique des élèves Statistique des élèves
Année soolairer 1976177 Année scolalre 1977/78

Q mlNl2mÚi
1353S3332335331
*s*a*aaÙaìì*Ù?

.ssasssssssssàssèés?
.@@@Th*@N@@Il€@@Iì%0@l
?nnii§iiiiiiil

Eidgen6ssisches Statlmtísches Amt
Bureau fédéral de statístlque

Barn / Bame 1978

Con la pubblicazione relativa all'anno scolastico 1976/77, apparsa
recenteínente, si dis'p:ìne per la prima volta di una statistica ca'npleta degli
allievi che frequentano urìa scuola, non universitaria, in t?errìt?or?ìo elvetico.
CiÒ basta per dimostrare l'importanza di tale docurrìento, risultato di nurnerosi
anni di lavoro per l' ottenirnento di urìa statistica svizzera della
forrnazione *).

Il censimento svizzero degli allievi, diventato obbligatorio con l'entrata in
vìgore della legge federale ooncernente l'esecuzione di una statistica sco-
lastica, del 1973, caíìprende tutte le scuole pubbliche e private, a tempo pieno
o a tempo parziale. L'unita di rilevamento e -la classe, o- sezione, per -la quale
si registra il nurnero di allievi secondo il sesso, lletà, la nazionalità, la
lingua parlata e, per le scuole professionali con pratica in azienda, il luogo
ove si effettua llapprendistato. Si codifica inoltre la situazione scolastica
attuale (scuola, classe, professione iìnparata, oornune-sede della scuola) e
quella relativa all'anno scolastico precedente.
Come si dice nell'introduzione, la statistica svizzera degli allievi e il
risultato di 25 statistiche cantonali. Il prirno rnerito di questo lavoro e
quello di aver creato uno schena uniforíne di classificazione dei 25 sistemi
scolastici esistenti.

*) Con il
orarnai di

SIUS (Sistema dl?nformazione Universitario Svizzero) si dispone
statistica aìpleta del sisterna svizzero di forrnazioneurìa
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Tutti i tipi di insegnamento sono raggruppati in 5 gradi, cane lo illustra lo
scheríìa seguente, riportato a pag. 50 del docurnento.

SVIZZERA, ANNO SCOLASTICOORGANIGRAMMA SEMPLIFICA'IO DELL'INSEM IN

1976/77

I.lN
O

Schuljahì A{ìeì
Annéé de 4e
scolarììé

13?19

12?líl

10116

Maturitàlsausweís

Certiíicat de mluríté

Maìuì4ìMssì.kìììlen

(Typen A, B. C, D. E und
kamomle Typen)

Ecolea pîépuanì à h
maìurííé

(Tyns A. B, C, D, E el
ìypes ímìonaux)

Lehrepatenl Díplom

Brevet dªenseígnanl Diplòme

Diplommiìlelschuien

Eoola pìépuinl à un
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Fàhigkeítszeugnis

Cerliriat de capacité
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Nella priríìa parte del rapporto si riassumono le principali considerazioni sul
nurrìero di iscritti nelle diverse scuole (canplessivarnente I.366.415 allievi, il
21,7% della popolazione residente alla fine del 1976), sui tassi di scolariz-
zazione *) e le differenze legate al sesso o alla nazionalita, sull'irnportanza
delle scuole private, sul nurnero di allievi per sezione, sulle ripetizioni,
ecc. Sovente si possono confrontare le situazioni dei diversi cantoni e
l'inforrrìazione, arìche se relativa a un solo arìno scolastico, assurne subito una
particolare importanza per llamrninistratore scolastico.

A titolo di esernpio riportiamo urì paio di situazioni che questo rilevamento
consente di illustrare. Ci sernbrano inforrrìazioni particolarrììente importanti per
una migliore caíìprensione del sistema di forrnazione svizzero e rrìateriale
prezioso, se debitarnente interpretato, per urìa pianificazione scolastica
cantonale.

*) tasso di scolarizzazione: proporzione di individui di una deterrtìinata eta che
frequentano una scuola.
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La prirna situazione e relativa alla ripartizione dei 17 enni (nati nel 1959)
nelle diverse scuole post-obbligatorie, alla quale abbiaríìo affiancato la
situazione ticinese.

Importanti le differenze legate al sesso che esistono sia a livello svizzero
che ticinese; colpisce in particolare l'alta proporzione di ragazze che non
frequentano nessurìa scuola.

Ripartizione percentuale dei 17 erìrìi nelle diverse scule post-obbligatorie,
nell'arìno scolastico 1976/77

Totale 100 ìoo ìoo
l

100 i
--.-J

W
l! Graph. 5

Durchschíìjttlicher Schíìle?nd pm Schuhbteilung in óffenllicheíì Schulen der %mar- und Sekundu'mtufe l: Abweíàun? vom schweìeracben Mittd
mch Kantonen(1976/77)

Effectif moyen dem élèv« ym clasae darm I« &oles publiqu« dea degé primme et saooníhíre l: écgti à Im moyenne suiue mon íes mntom (l 976/ 7 7)
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l

Scuole che preparano alla maturità (licei)
Scuole per la professione di insegnante
Scuole di grado second. I e altre di car. gen.
Scuole prof essionali e apprendistato
Nessuna scuola



La seconda illustra la rnedia di allievi per sezione nelle scuole elementari e
medie pubbliche, nei diversi Cantoni.
Le ríìolteplici situazioni devono essere interpretate tenendo conto delle
strutture scolastiche, dei dati topografici e demografici propri ad ogni
Cantone. A prima vista la situazione ticinese appare corne particolarmente
privilegiata sotto questo aspetto, seguita dalla Svizzera romanda e dai
Grigioni.

Quasi contenporanearíìente ;e stata pubblicata la situazione relativa
scolastico 1977/78. Il documento, sfortunatamente, non contiene che
statistiche. Ciononostante consente, con poche calcoli, i primi
cronologici.

all ' anno

! tabelle

confrontiesso

queste pubblicazioni si facilita quindi lo studio, a livello nazionale, di
un aspetto finora trascurato, poiche considerato monopolio cantonale: quello
della forìnazione scolastica e professionale; inoltre, a livello internazionale,
la Svizzera, perenne assente nelle tabelle statistiche relative agli studi can-
parativi sui sistemi scolastici nazionali, potra fare le sue prime apparizioni.

Con
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Evidentemente le considerazioni sui contenuti del pì?everìtìvo p»ssono essere rrol-
tissime. Per ulteriori approfondirnenti invitiarno a voler consultare la pubblica-
zione o il rnessaggio del Consiglio di Stato che possono essere richiesti
all'archivio aímninistrativo dello Stato, dietro pagamento di fr. 25.-, rispetti-
vamente fr. 1,30,

Terrniniamo questa breve presentazione con un grafico che illustra il risultato
globale (gestione corrente e degli investimenti) dei singoli Cantoni.

Disavanzo totale previsto per il 1979 dai singoli Cantoni (fonte: Aìììministrazione
federale delle finanze)
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3. STATISTICHE SAL!UARIE O ANNUALI

Con risoluzione apparsa nel Foglio Uf'.f'iciale N. 101 del 19 di-

cem'bre 1978 il Consiglio di Stato ha reso di pubblica ragione

la nuova graduatoria degl'indici fiscali finanziari dei Comuni

ticinesi a valere dal l gennaio 1979.

Si tratta della graduatoria con la quale i Comuni ticinesi ven-

gono classificati dal profilo finanziario e raggruppati in ca-

te@orie per ogni ef'fetto di legg;e; classifica e raggruppamento

indispensabili per la determinazione dei sussidi elargiti dal

Cantone e parimenti dei contributi dovuti dai Comuni al Cantone

per opere eseguite dallo stesso.

La graduatoria, soprattutto in quella parte che riguarda l'in-

dice medio generale ( I.M.G. ) e gl'indici parziali, non é ov-

viamente di .f'acile apprendimento data la natura specialistica

delle varie componenti e la complessità delle calcolazioni.

Per detta ragione si ritiene utile pubblicarla in esteso nel

presente bollettino, accompagnata da alcune indicazioni e da al-

cuni commenti, gentilmente forniti dal capo dellî?spettorato

dei Comuni, sig. E. Ratti, che permettono una pi'u facile e com-

pleta comprensione.
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GRADUATORIA DEGLI INDICI FISCM,I DEI COMUNI TICINESI

INt)ICE MEDIO INDICE A*] INDîC€ B*1 INDICE C*1 INDICE D*2 INDICE Ell

i

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16
17

18
19

2ú

21

22

23

24

25

25

27

28

29

3ú

31

32

33

34

35

36

3?

38

39

40

4ì

42

43
44

45

40

tì?

48

49

so

CROGLIO

CuREGGlA

RONCO S- ASCONA

LtlGAN0

VICO-MORCOTE

BÎOGGî0

GHî RONE

MORCOTE

AS:ONA

CHIASSO

MONTAGNOLA

CARABIETTA

BISSONE

8ARBENG0

0)ISELÎNA

POR?A

ISEO

BRISSAGO

CAMPELLO

MANNO

SORENGO

PARADISO

GRANCIA

MINUSIO

SAVOSA

MAROG(JA

GIORNICO

GENTILINO

PAMBIO-NORANCO

BR?ONI S. MîNUSl0

ORIGLIO

PAZZALLO

81RONIC0

MuRALT0

MASSAGNO

COMANO

GERRA-GAMBAROGNO

VERNAîE

PURA

PONTE-TRESA

VIGANELLO

BREGANZONA

RAN«:ATE

MELIDE

MuZZAN0

PONTE CAPRIASCA

MENDRîSÎO

VEZIA

BALERNA

MORBIO-INFERIORE

228-81

188-35

163-31

163-06

159-80

159-12

158-74
îsr-ís

156-37
15i46
138.29

137-66

127-56
126-48

122-41

'120-05
119-69

118-74
118.40

117.73

116-81

115-??
115.25

114-87

110-82

110-26

ìog-ìa

ìoq-ìì
ios-z+s

108.33

107-65
106.67

105-88

105-73
105.11

iaì.xa

101-94
ioi-îì
101-65
1(]1-63
ioi.ss
101-18

100.64

100-44

100.41

99-44

99-31

99-09

98.29

98-06

701-43
466-62

588-66

620-46

521-97

b6?-61

?ltì.72
493- ì7

552.27

527-Ol

377.55

438-36

365-Ol

421.47

418-98

?53-28
544-59

44i39

637-92

382.89

?ì2-b6

ìso-o+
304-50

340-32

319.23

343.56

278-94

291-36
299-76

360-27

315-51

;>gs-os

30ó-6]

?4i92

291-78

]08.55

3tì4Jìlì

2?k-71

3-03.30

326-79

281-43

262-41
29L33

'M'0-93

277-68

250.50

xo.ì-i.'

270.96

292- 53

,!7í?-33

730-97
635- 79

244.89

263-96

348-60

302-99

178.51
310-41

214-88

194-31
i55-11

233- 16
113.26
190-71

106-20

137-35
44-26

139-78

30-7]

136-53

1?8-28

104-00
153-?k

140-15

113-06
56-18

zso-sa

iìs-as
141-5i
118.23

125-08

84-82

90-52

104-36

ioì-:so

100.73

gs.so

127-51

90-38

8i84

ioi.oa

98-16

99-78

73-0?

ub-go

b3-82

92-5]

51-64

67-09

88-63

72-Ol

so.tìs

91.34
115.35

102- 59

102-75
41-03

110-71

106-34

130-49
ui.oo

80. 28

119-86

il8.26

81-62

116-84
87-94
89-33

ìs.so

95-63

101-76

uz-oì

111-92

99.12

99- 84
l2tì-54

124-13

94-95
114-51

73-:Sl

89-33

ìoz-xx

121-03

112-49
115.72

90-64

75.9?

81-02

70-25

122-40

108.78

115-29

110.14

110-44

103-69

88-00

114-83

ì32.05

121-6?

97-'13

243.82

243-82

288- 14
198-10

226-40

288-14

24i82
264.i4

264-14

24]-82

352-18

264-14
316-%
198-10

264-14

226-40
226-4(l

198-10

198-10

211-30

226-40

226-40

243-82

211.30

211.30
264-14

126-78

243.82
226-40

245-82

226-40
243-82

226-40

186-44

186.44

211-?0

243-82

243-82

261ì.lt,

186.44
176-08

186-44

211-30

198.10

211-30

264.14

175-08

211.30

198-10

198-10

82- 25

110-lè

93. 48

ioú-bì
78-86

111-49

91.87

78-74

lli?0
116-08
110-51

85-34

105-?7

83-32

108-30

126-50

54-34

81-32

44- 86

115-50

135- 54

128-68

107-99

128-04

143-11

93- 62

94-34

107-86

85-64

71-02

104.90
127-31

102-49

98-62

143-63

116-60

55-60

86-78

85.11

95-57

145-04

147. 14

92.55

120-97

93-7tì

129-€3

107-95

1;'6-?lì

iob.íìb

129-47

51

52

53

54

55

55

57

sa

59

60

6ì

62

63

64

65

66

67

68

69

70

71

72

73

74

75

76

??

78

79

80

81
82

83

84

85

GANDRIA

SAGNO

CARABBIA

AIROLO

AbN0

CARONA

CuREGLÎA

LOCARNO

BODIO

CADEMARIO

NEGGIO

BESAZIO

MAGADINO

CONTONE

SAN NA!ZARO

LOSONE

BELLI NZONA

CHIGGIOGNA

VACALLO

CADENAZZO

BERZONA

CASLANO

AGRA

ASTANO

TEGNA

BOSCO-LUGANESE

MAGLîAS0

8?GNASC0

CADEMPINO

CAVIANO

PREGASSONA

LAMONE

CADRO

SANT'ABBONDIO
TORRICELLA-TAV-

97-63

97-44

96-71
96-22

96-19

95-61

95-56

95-50

95-25

95-21
94-92

94-79

94.26

93-77

93-60

92-06

91-98

91-31
9114
90.96

go-':ìo

90.19
90-18

go-io

89-72

89-69

89.63
88-87
88-71

88-4]

88-24

87-61

87.42
87-42
86-84

sso-s?

zbs-sa

249.48

29]-88

264-48

296-13

253.59

284-94

247-68

235.83

243-5?

239-28

3oi3g
266-25

208-86

213-84

261-39

220-29

2]?.94

257.82

265.95

245.61

265-29

284.73

239-79

291-12

250-83

328-95
219.45

292-68
200.88
234-66

211-50

234.51
219-48

58-35

50-86

ioo.si
52.45

89-21

l5é-76

97-93

91.42

6i22

100-3ì

89-68

49-42

6?-75
109.83

46-87

64-35

55-78

í*l-03

67-73

39-81

132-64

95-48

61-40

7tì- 92

65-04

60-88

5]-89

86-51

4i6l

58-11
71-96
tì2J*3
tì7- 64
46-98
92-97

107. 00

95-94

75-24

11]-97
Q6- 68

58-47

95- 98

105-66

125-13
78.66

77-06

116.50
84-96

114-96

73-tìl
99-45

120-09

112-23

12i75
106-54

35 . 62

91-63
85-93

53-75

80-3?

86-40

101-74
92-08

iis-oì

54-82

iia.zz+
106.32

97-09
58-76

103.16

zìi-ìo

288-14

243-82

226-40
198-10

176.08

211?0
158-48

;'11-30

264-14
264-14

264-14
211-30

150-94

264-14
211.30
186-44

264- 14
186-44

211.?0

22ó-40

176-08
226-40

243-82

24i82

198-10

211-30

126-78
186-44

24]-82

166-82

176-08

243-82

288-14
166-82

73. 81

75-79

104-55

83- 08

izi.o.ì

77-42

105-65

123- 50

114-66

82-74
84- 8?

88- 97

86-67

108-15

95-55

ltì?-51
il2-17

92-82

119-28

112-22

66-57

112'-68
82.45

63- 56

88-76

81-04

99-25

rb-b4
144- 16

ss-oo

156-05
ul-39

99.28

70-99

112-32

28



INDICE MEDIO 1)N)ICE AJ3 INDt€E B*1 INDICE C*1 INDICE D*2 INDICE E*i

86

87

88

89

9Cl

91

92

93

94

95

96

9?

98

99

ioo

101

102

103

iah

105

106

107
iaa

109

uo
111
112
113

114

115

116

117

118

119

120

121

122
12]

124

.125
126

12?

128

129

130

131

1?2

1?3

1?4

135

136

137

138

139

140
141

142
143
144

145

146

147

148

149
iso

151

152

153

154

155

15ó

157

158

159

160
161

162

163

164

165

166

167

168

169

MEZZOVICO-VIRA

MORBIO-SUPERIORE

MELANo

VIRA-GAMBARC)GNO

FuSî0

CANOBBIO

CASTEL S- PIETRO

GEN€STRER10
SEMENTINA

RIVA S- VITALE

F/uD0

TENERO-CONTRA

STABIO

DALPE

TESSERETE

BRuSÎN0-ARSîZl0

QU?NTO

TREMONA

GnlBÎASC0

NOVAZZANO

PIAZZOGNA

AROSIO

SANT' ANTON?)10

ARBEDO-CASîÎONE

CAMORINO

SALA-CAPRIASCA

MONTE6GI0

CORIPPO

GORDOLA

COLDRERIO

CIMO

OSOGNA

PECCIA

BIASCA

SÎGlRîN0

SOMEO

ARZO

GERRA-VERZASCA

PRATO IIIVENT îNA)
LIJGAGG?A

AQLlîLA

sEDAN0

GUDO

vîìíq ILLIGANESE)
VAGLIO

LIGORNETTO

ROVIO

CAPOLAGO

RIVERA

PERSONICO

GRAVESANO

VERSCIO

DAVESCO-SORAGNO

NQVAGGIO

TORRE

IRAGNA

CRESC?ANO

AVEGNO

B?DRETTO

ARANNO

CAVIGLIANO

liîl)MAGLIO

AN?ON?CO

CLIGNASCO

LODRINO

LOTTIGNA

AROGNO

DONGIO

LtlMîN0

SONVîC0

osco

SALORINO

LAVERTEZZO

(iNOSCA

GORDEVî0

LOPAGNO

CORZONESO

GORLluN0

MAIRENGO

LODANO

OLIVONE

MONTE-CARASSO

POLLEGIO

PREOl4?0

85-78

85.68

as-oì

84-20

83-34
83-10

82- 71

82-56
82-00

81-94

81.77
81-35

81.26

80-81

80-23

79-9?

79-93

79-89

79-86
79-62

79-12

78-98

78-tì?

za-ìo

78-14

78-12

7B-0?

77-73

??Jìl

77.00

76-85

76-78

76- 72

76-36

75-99

75-67

75-04

74-79

74-50

74.4]

73-92

73-59
73.45

73-35

73-22
72.96

72-85

72.6]

72-46
72-19

71-46
71-46

70. 78

70.61
70.61
ro-si
70-26
69-74

69- 02

68-62

68-18

67.73

67.3?

67-32

67-27

67-12
67-Ol

66-95

66-76

66-61

66.15

65-6î
65.23

65.18

65.13
64.44

b4-13

63-34

6i20

63-0?
62- 86
62-83

62-57
62-56

281-88

213-09
zìz+.ob

256.29

325-74

212-16

211-4?

187.8(l
196-il

202-23

187.08

211.20

228-15

233-13

l77Jì6

170-13
219-30

192 . 5?

215.25
200-31

251-64

260-31
210-03
187-41
200-76
195-00
195-5?
204-81
177-ì*8
180-15
208.02
182-64
251-37
189-36
219-21
224-94
183-84
220.02
182.94
169-11

208-59
195-15
185-85
160-29
161-52
170-58
169- 92
173-19
165-57
159- 12

ìzs-as
167-85
163-80

174.51
161-13
168-84
166-71
170-16
255-ó6

153-84
168.99
205-74

137-40

192-39

141-96

156.66
171-21
'150-36

361-16
151-11

194-28

172-83
158-91

lLì2-tì7

135-21
156-33

173-91
126-54
140-94

152-19

147-33
1!,1-97

150.42
16?Jì9

48-54

50-53
47-;27

56- 63

97-36

46.42

54-70

53-95

?7-52

45-47

52.71

47- 72

72.14

71-28

4fì-02

83-61
30- 85
65.80
t*ìì.rs
57-55

25-87

so- s'ì

s'-oì

40.49
26-60

35-75

42- 78

58-69

54-46

42-;!6

56-55

45-47

37-8?

38- 88

xg-oì

30-15

31-58

so-íz
so-zg

47- 85

29. 95

29- 4?

52-73

85-81

45-66

35.68

11.45

Lìl.fìl

sb-so

13-51

35-00

38-75

38- 89

33-26

48.69

18-15

27-t,3

55-84
46-63

5U.01

25.21

36-1]

9- 10

26-24

30- bo

22-28

28-34

?5.88

20-97

29-91

52-31

26-47
20-71

25-73

29- 53

2]*-72

17- 52

1'ì-2?
21-26

24-25

28-41

16-19
26.11

2142

89- 66

iO/ì-4]

94-58

77-94

82-95
99-38

103-22

96-02
so- 34

96- 45
110.7:5

96-10

88-35

81-?b

94-91

93-31

99-06

79- 36
1[)4-12
il2-60

bb-o'ì

87-18

94-38

qoî-os

105-74
64-32

66-19

84- ?'ì
93-48

lltì-75

62-84

105- î9

89.00
110-22
86-68

77-72

81.?5

65- 53

104-14

67-15
69-45
99-63

8i59

72-98

88- 84

95-40
72-47

88-72

108-47

94-69

88-49

82.62
96-84

77-21

77-96
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INDICI PARZIALI

La capacità finanziaria dei Comuni si determina secondo indici

parziali calcolati sulla base dei seguenti elementi:

A. Gettito "pro-capite" delle risorse fiscali. Detto gettito

comprende, per ogni Comune:

- il gettito dell'imposta cantonale base 1976,

- il gettito dell'imposta alla fonte 1977,

- il gettito dell'imposta irmnobiliare delle persone giuridi-

che dell'esercizio 1976 ( art. 93 L.T. ),

- il gettito dell'imposta sul maggìor valore irnmobiliare

( media esercizio 1976/77 ) ,

- il gettito dell'imposta personale e dell'imposta irnrtìobilia-

re di cui agli art. 261 e 264 della L.T. (esercizio 1977) .

B. Gettito per abitante dell'imposta per la difesa nazionale, de-

dotto dalla statistica Arnm. fed. contr. del maggio 1978 ( 17º
periodo 1973/74 ) .

C. Percentuale dei contribuenti per l'imposta cantonale assogget-

tati anche all'imposta per la difesa nazionale ( periodo 1973/4) .

D. Rapporto tra fabbisogno ordinario del Comune e gettito dell'

imposta cantonale base ( moltiplicatore comun. 1977 ) .

E. Evoluzione della popolazione.

INDICE MEDIO GENERALE

L'indice medio generale risulta dalla media ponderata degli indi-

ci parziali così considerati:

A. valore triplo

B. valore uno

C. valore uno

D. valore doppio

E. valore uno
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INDICE CANTONALE MEDIO

L'indice medio per l'insierrte del Cantone è rappresentato, tanto

per la media generale quanto per i singoli elementi dalla cifra

100. Tale indice corrisponde:

fr. l 254,67 per le risorse fiscali pro-capite

fr. 335,86 per il gettito IDN per abitante

48,74% per i contribuenti all'ZDN

79,24% per il rapporto fra il fabbisogno comunale e il

gettito dell'imposta cantonale

66,1 % di crescita della popolazione dal 1850 al 1960

Il,7 % di crescita della popolazione dal 1950 al 1960

25,5 % di crescita della popolazione dal 1960 al 1970

10,37% di crescita della popolazione dal 1970 al 1977

(Questi ultimi 4 fattori sono conglobati in un

indice unico) .

AGGRUPPAMENTO DEI COMUNI

L'aggruppamento dei Comuni è determinato come segue:

l) indice 105 e oltre : finanziariamente forti/zona superiore

2) indice da 90 a 105 : finanziariamente forti/zona inferiore

3) indice da 75 a 90 : finanziariamente medi/zona superiore

4) indice da 60 a 75 : finanziariamente medi/zona inferiore

5) indice da 45 a 60 : finanziariarnente deboli/zona superiore

6) indice da 45 e meno : finanziariamente deboli/zona inferiore

MOTIVAZIONE DEI FATTORI PRESI IN CONSIDERAZIONE IPER IL CALCOLO

1. Gettito "pro-capite" delle risorse finanziarie

L:importanza di questo fattore per la valutazione della capacità

finanziaria del Comune ;è fondamentale per almeno due ragioni:

anzitutto perchè strettamente legato alla capacità del singolo

(con tutte le implicazioni di natura economica e sociale ad esso
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connesse) e secondariamente - siccome nella sua formazione si fa

capo a norme identiche ed unitarie per tutti i Comuni del Cantone -

perche comprensivo di effetti discriminatori notevoli. Effetti di

natura fiscale-finanziaria ed ovviamente, come già detto, di natu-

ra economica e sociale.

2. Gettito per abitante delll?DN

L'adozione del gettito dell'?DN per testa di popolazione ;e neces-

saria quale elemento di qualificazione di quello relativo alle

risorse fiscali di cui al punto 1. Infatti detto gettito, per i

diversi criteri di imo,onibilità, risulta influenzato dalla pre-

senza nel Comune di importanti persone giuridiche, nonché di per-

sone fisiche che corrispondono sornrne elevate a titolo di imposta

federale.

3. Percentuale dei contribuenti per l'imposta cantonale assoget-
tati anche all'?DN

L'utilità del fattore consiste nel rilevare il grado di concentra-

zione di alti redditi a dipendenza delle caratteristiche di imponi-

bilità per l'?DN e specialmente della marcata deduzione iniziale.

4. Rapporto tra fabbisogno ordinario del Comune e gettito

dell'imposta cantonale base

Ha il pregio di tener conto non soltanto della potenzialità

fiscale, attraverso il gettito d'imposta, ma anche delle necessi-

tà finanziarie - assai divergenti - dei singoli Comuni espresse

nel fabbisogno.
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5. Evoluzione della popolazione

E' criterio adottato per scopi stabilizzatori.

Esso e inf'atti tenuto in considerazione generalmente per due ra-

gioni:

- da un lato per le non trascurabili indicazioni di natura eco-
nomica, con conseguenti riflessi nel campo fiscale-finanziario,
date per se stessi dai coefficienti di spopolamento o di incre-
mento demografico,

- dall'altro, e soprattutto, per bilanciare ai fini dell'indice
globale l'inf'luenza dell'elemento popolazione nel procedimento
"pro-capite" adottato per taluni f'attori.

Per meglio illustrare il calcolo dell'?ndice Medio Generale pro-
poniamo l'esempio del comune di Croglio.

Formula :
I.M.G.

3A + IB + IC + 2D + IE

8

ove le lettere si riferiscono agli indici parziali.

Indice A:

Indice B:

GRF / Pop.
comune comune ,gî5o5lzLi6/854 x :hoo

x IDO

'Fcantone/Pºp'cantone 339ì890îOILI/270 1 901

= 233,81

ove GRF: gettito risorse fiscali

Pop: popolazione :l91l

IDN /-Pop.
comune comune Il36rllll6/557 X ìoo

x 100

IDNcantone/POp'cantone 82 ' 1139 î 5211/2115 ! 1158

= 730,97

ove IDN: imposta di?f'esa nazionale periodo 73-71-l
Pop: popolazione del 1970
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Indice C:

Indice D:

CIDN
comune

/CIC
comune

x 100
159/1153 x 100

CIDN /CIC
cantone cantone 75 ' 965/155 ' 861

= 72,Ol

ove CIDN: contribuenti IDN

CIC: contibuenti imposta cantonale 1978

MM x 100
cantone 79,211 X 100

121,91
Moltipl. comunale 65

ove MM: moltiplicatore medio cantonale

Indice E: spieghiamo unicamente il calcolo relativo al

periodo 1970-77

Pop. '77
com.

Pop. '70
COm.

Pop. '77
cant. )

Pop. '- f70/
cant. ì

x 100

100 +

0,8

( ì - 85Ll/655 ) - ( ì - .pzO'9oìzz45'4s8 )
100 + x 100 º

.0,8

= 125,Ol

*) 0,8 coefTiciente fisso da adottare quando la cresci-
ta comunale è positiva. Quando e negativa il cef-

ficiente diventa 0,65 e il risultato della divi-

sione deve essere sottratto a 100.

L'indice E totale è calcolato come segue:

Periodi: (1850-1960) (1950-1960) (1960-1970) (1970-1977)

.82,25

4
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Indice Medio Genera??e:

701,113 + 730,97 + 72,Ol + 2Ll3,82 + 82,25
I,M,G,

8

= 228,81

Per maggiori ragguagli sul complesso metodo adottato, sulle

ponder'azioni scelte e la fonte di tutti i fattori presi in

considerazione si invitano gli interessati a rivolgersi diret-

tamente al nostro Uf'ficio.

ISPETTORATO DEI COMUNI

Bellinzona, gennaio 1979
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DICEMBRE 1978

BOL[ffl'ZNO METEOROIJX,ICO

(dati forniti dalla Stazione oentrale di meteorologia)

WfAlti-tudine l Pressione l l'emperatura dell'aria in cent.
??

2?"a"? 'as'ºo 9'6'7".2'

P7E
)Massffial Giorno l Minima l Giorno l in % l sole

85

96

l
l
l

Staziqn4 mm.

Lugano

ear?ììo Mon'
U
J

l m?nsi'. 'íPrecipitazioni
me ns ili

'l anrìuv. l con' l con'
IMassirnal Giorno l in % l pioqqiai nes;e

l con
l temp.

,I
,I

l
con seren:i annuv.

Inebbia l l

Giorni

DÌceìnbì:e poco soleqgiato

L'Osservatorio Tìcìnese dell'Îstituto Svizzero ìfi Meteorologia canunica:

Ie ore di sole reqìst-rate in dicembre sonìínano a 87 sul Ceresio e 101 sul Verbaìo. Questi

valori corrispondono al 40 percento òll'inscílazione possibile con cielo sempre sereno
nella priìna localit.i, e al46 percento nella seconda. Rispetto alla media, sul Ceresìo si

ha il 7 percento in meno, e il 6 percento in m-ììo a ]Locarno. I giorni senza sole furono
molti: ben 13 a Lugano e 12 a Iocarno.

La terrìperatura m?dia di dicembre e di 3,5 gradi a Luaqno, valore pari alla m?dia, e di3 ,4

gradi all'Osservatorio, con uno scarto positivo 6i tre decimi di grado. Il giorno corì la

tesrìperatura minima piu bassa fu il 7 dicembre, in aìi furono rnisurati 2,7 gradi sotto lo

zero a Lugano e 2,9 gradi sotto lo zero a Locarno-Monti. La temperatura piu alt.'ì fu di

solì 9,8 gradi a Lugano il giorrìo 13 e di 12,3 gradi all'Osservatorio il í?iorrío 10.

Le precipitazioni, in generale, si scostarono poco dalla media. Le quantita misurate,
espresse in litri per rnetro-quadrato, í'urono le seguentii

Olivone 87, Locarno-Monti 98 e Lu:)ar»o 96, quantita queste praticaiììente uquali al?.a media.

Harìno invece superato la media dell'8 percento Bellinzona, che ebbe 91 J itri. M Airolo,

con 120 litri si ebbe uno scart.o in piu del 15 percento, e all'altro csLremo del Cantone,

ossìa a Coldrerio, con 131 litri, lo xarì» in piu fu del 20 percento.

Perturbazioni provenieììti dall'Atlantico o formatesi sul Me«3ìterraneoì harìno int:eressato

frequentemente il tampo 6el Ticino.
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DICEMBRE 1978

MOV?ffl WÎa)

MaLrìrìùìì, nati vivi e nati m:ìrti se«? il luog? di danicilio

Iaxx)hi di
origiììe

Meìx:Irisiotto

Luganese
Iocarnese

Vallernaggia
Bellinzonese

R?er:a

Blenio

Leventìna

FuorÌ carìtone

Matri-

(dan.
sposo)

14

18

16

1

9

3

2

29

NATI -VIVI

mi" r-'r"a'-Ihìììi"r-l =?Ix=hillìinTb}als
14 1 15 12 1 13

35 5 40 31 2 33
16 4 20 20 20

2 2 5 5

18 l 19 17 17

2 2 3 3

4 4 4 4

4 4 2 1 3

6 6 2 l 3

28

73

40

2

36

5

8

7

9

NATI -MORTI

![btale Dic. 78

!btale Dic. Il

92

107

101

127

11

5

112

132

96

84

5

4

ìoì

88

213

220

Genìì.-Dic. 78

Genn.-Dic. 77

1,312
1.411

1.322
1.397

86

72

1.408
1.469

1.315
1.379

61
70

1.376
1.449

2.784

2.918

4

Il

8

I1 n
Decessi secondo il sesso e bilancio nat.ura}e,
secorìdo il luogo di danicilio

Decessi secondo il aesso per gruppi di etÌ
e confronto con il 1977

Tassi nedi per mille abitanti

Aììni canpiuti l Maschi l Femmine l Totale I 1977

meno di l 1 1 2

ì 4 1

5 9

lp - 14

15 - 19

20 - 24

25 - 29

30 - 34

35 - 39

40 - 44

45 - 49

50 - 54

55 - 59

60 - 64

65 - 69

70 - 74

75 - 79

80 - 84

85 - 89

go - 94

95-piu

3

2

2

2

9

I1

14

19

23

16

15

7

2

1

l

1

2

1

2

5

9

4

8

g

15

21

15

2

ì 4

2

3

4

14

20

18

27

32

31

36

22

4

l

1

2

1

2

6

6

9

14

20

17

36

29

25

24

1.2

].

41

Luogo
dmicilio

Dcessi

Maschi l Fernmine l TotaleI l
Ecce«i.

Nati

Vivi

Mendrisiotto

Luganeeìe
Iocarnese

Vallewwaqqìa
Bellinzonese
RÌ'JÌera
Blenio

Leven tîna

Fuori cantone

19

42

31

3

9

6

5

8

8

14

30

16

l

12

'3
4

4

g

33
72

47

4

21

9

9

12

17

-5

1

-7

3

15

-4

-1

-5

-8

Tot. Dic. 78
!bt. Dic. 77

131

ìos

93

100

224

205

- 1l

15

Gerìn.-Dic. 78

, Geruì.-Dic. 77

l

11.143
1.145

Ili 2.513 i
ffi
f

496

Popolazione
s t ine ta

1978 : 270'500
1977 : 2691500

lNuzia- lilit.; ll l INata-lili'ú i W
Idellel
nascite

r
0,67

jg,íííl
l

4,0814,76 :
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DICEMBRE 1978

STÀD DELLA DISOCCUPAZIONE

(Dati forniti,dall'Ufficio cantonale del lavoro)

Evoluzione media della disoccupazione totale in Ticino e in Svizzera

Disoccupati secondo il sesso, la rìazional ita e lo statuto

Disoccupati seoondo il sesso e il distretto di residenza

43

l
l

I trirn.  II trim. III trim. IV trim.  dicembre  Media
: annua

Ticino 1977
1978

819 616
843 710

l

510

811

703

1.187

l'-

749
1.321

662

888

Svizzera 1977 l
78i

19

L l
17.528 12.081
13,573 9.308

8.253 10.217
7,852 11.199

Il,566
12.997

31.l2.77

, tí I D lùt.l %
31.l2.78

' tí l Dl it.l %
Svizzeri
Dorniciliati
Dirnoranti

352
106

39

îgg

47

6

j-

551 74

153 20

 45 6

l
l

493

160

71

Í 450l 11427

943 71

274 21

104 8

j

Totale 497 252 749 100

l

 730 591 1,321

l

 ìoo

l

ML

e u

n g
d a

r n

1 0

s

1

o

LV.iBR
o e i

c 'M l v

r a 1 i

n g i e
o'g n r

i z ia
a o

n

i al

1.
ì

l-
li
loll

l

Uomini

Donne

76

45

413

316

l

103 8

104 7

l

85

86

23

l 13

l

8 14

l

, 2 18

730

591

Totale 121 729 207 15 171 36 10 32 1.321
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DICEMBRE 1978

INDICE DEI PREZZI

(dati forniti dall'Ufficio federale per llindustria, le art.i e nìí»stieri e il lavoro)

uìúlsnìbre J977 - Dìchmbre ì97B - Haae ssttembrs ì91l : î00

[
ììªìí.ambva J977

:iltììhre

ª!oveiiibre

l)ìcembre

Grìnnaì:ì î978

relíbraio

Marzía

Aprile

Maqgio

Ujìx)rìo

I.uglio

Agost0

SekLembre

(?ttobre

Novenìbre

Dìcembte

f4ES I luìir.ríìte

ì.ilimúnt.

ìoo.o

ìn(1.6

100.2

ìoo.z

ìau.ì

101.7

]U2.1

102.9

.lOZl.0

105.2

105.5

105.2

10Zl.4

ìo>.b

103.0

l[l3.4

::::=::;, ::::""-l==-:ì;:Rîacalíl+i- l Arì'ìàìmerú?o
ìl lumînùz. ! mrìnììtcnìr.

íuu.u I mll.0 .11)u.0

îoo.n 99.6 ioo.o

99.9 98.3 1[][).0

99.9 97.6 ?00.6

99.9 l 95.4 100.6

99.9 913 ìuo.í+

99.9 92.8 10Ll.9

99.9 92.7 ìua.g

100.À 94.7 IOn.9

10(ì,A 92.2 101.1

10u.4 9Cl.9 101.1

IOU.4 88.9 ìoí.ì

lU0.4 87.1 lUl.l

1[)U.4 87.6 101.1

lOO.rl 96.6 101.1

ìoo.o 98.6

l(ì.l.(l

lno.a

100.)

10ú.3

100.3

ìuo.s

lí)0.5

IOU.5

1€0.8

100.0

lU0.8

iOl.l

1Cll.l

101.1

lU2.J

102.3

ìOU.'0

1011.0

1nu.o

ì(JO.3

100.ì

10íì.3

100.6

î00.6

IOU.6

10U.7

100.7

lO[].7

100.7

100.7

10U.7

100.8 1U0.7

iF?ff
sa'luLs IIIV;ìlJ(l l genergìo
l(lUil I[)I).{l .

100.7 Il00.O l 100.2
100.7 IlLl0.] I I[)Ol
ìoo.s lìoo.ì l îoo.ì
ìou.q 1100.3 l ioo.>
100.9 Í100.8 l ?OOA
îoo.g l ìou.s l ioo.s
îOl.Cl l ICI(1.8 l 100.7
ioí.a l gg.o l ìoo.a
lO[).9 l 99.O l ìoi.o
ìuz.s l 99.O I 101.(l
1U2.5 1100.1 l 101.1
1(?2.6 IlOO.l l 100.8
102.6 íl00.1 í 100.6
102.6 I 99.2 I IOCI-8

l(lí).(l

lU0.4

îon.z+

ìOD.3

1[)0.6

?OU . 5

1[)0.Zl

100.7

100.6

1(10.6

î00.2

íoíì.z

100.0

99.6

99.9

100.5 102.5 I 99.2 ìoì.o

INDICE GlNE+(ALL, íLR MLSI, BA:?t: SLTTLMBHE 1966 : 10u

AU};LNTO PEHC[NT(IALE HíSPETlO ALIO bTFbSO KSI DElL IANNO PRECEIE.tUE

1974

19/5

1976

19?17

1978

11.6

7.3

5.lì

0.9

ì.o

ìo.o

8.Zl

3.0

1.0

1.1

9.6

B.5

2.5

1.0

i.À

8.7

9.2

2.2

1.1

1.À

9.8

B.2

1.3

1.5

1.7

9.6

8.0

1.1

1.8

1.1

9.8

I.lì

1.5

1.6

1.1

10.5

6.7

1.5

1.3

1.1

11.3

5.4

0.9

1.6

0.Fl

9.8

4.B

1.G

ì.6

[l..!I

9.0

3.7

0.9

1.3

0.6

7.6

i6

1.3

1.1

0.7

9.B

6.7

1.7

1.5

1.0

INDIC€ BASL AGnSTCl l')59 , 100

Í

19114

l")75

1976

Pn7

1978

)37.7

3613

371.7

378.2

..isz.o

155.2

363.5

37b.5

37íl.l+

382.À

336.1

564.8

>i5.9

577.7

382.8

51lì.8

3óS.'l

575.9

378.1

)83.5

'ìlì0.'l l 342.5
368.5 l )69.8
375.2 l 31'ì.9
m.o l ìsr:ì.s
383.9 l I5nA.'l

343.6

569.1

51ls.5

Jm.6

'l}14.7

347.0

37[l.3

.)75.9

3FM3.(ì

)8SJ

J52.6 l 351ì.9
)7i.6 l 572.1
ns.o l 375.9
isc.g i .saì.sl»b>,4 l 3s.5.2

559.8

)7].2

I576.6

381.4

J83 . 9

360.3 l 345.5
:ìn.?i l 368.6
J77.5 I 375.0
]Rl.8 l 179.8
]R4.7 I 585.7i

47
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annuali

110.6

117.5

125.4

13A.9

1.!18.Zl

160.9

165.8

167.5

169.3

110.8

118.2

125.7

136.0

jA9.l

161.5

165.5

167.2

ì69.5

11(1.7

lî8j

125.8

1%.3

1À8.2

16].9

165.5

167.à

169.8

111.8

119.6

127.1

137.3

150.8

163.1

165.2

167.3

170.0

n2.3

119.7

127.8

138.3

15 .6

163.7

165.5

168.À

no.ì

112.6

120.2

121.9

138.5

152.1

lG'ì.L.

165.El

l08.5

llO.ù

Il:5.ú

120.4

12B.]4

139.Cl

153.6

163.9

166.4

168.5

171'l.à

iO(1.0

113.7

121.3

i29.5

1210.2

156.1

164.5

166.0

168.6

170.0

l

1D0.2

.'l4,3

121.8

130.7

1Zl3.l

157.1

164.7

166A

1691ì

169.7

101.4

u5.8

}25J4

131.B

146.1

159.3

, 165.2

 166.7

16R.8

169.9

101.9

1l(ì.5

12A....a

132.5

148.3

159.5

165.0

167.1

169.0

ìio.s

112.7

12(IJ

128.1

l)9.j

152.9

163.2

166.1)

16El.l

169.9
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NOVEMBRE 1978

K)V?ffl TUR?STÎa)

EB'-rCj.Z}ª î .'lC't'.t.lª. e USSlª d'OCCtl?C)?ZlªOne neiª (lîªverS-ì distretti

í-?:ís"m"n'x 1977 -1978 Í

l

Î

Censiti l
1977 l 1978 l

Disponibi?li í
?'?

Tasso d'occupazinone l)
Censiti l Disponibil J

1977 Jìgjfl lg77JTìU

Lugano e dintorni*)
Altri canuni

Locarno e dintorni*)
AlLri ccmuni

Merìdrisio
Be 1l inzona

Vallemaggîa
Riviera

Blenio

Leventina

'?A[,E,

140

184

102

149

53

39

22

13

24

í:ìo

137

184

102

149

so

38

22

14

26

59

786 I 781

8,256
5,963
4,296
4,824
1.155

904

308

383

323

1,249

27.661

8.227

5,887
4.304

4.893

1.154

909

294

396

348

1.229

27.641

4.271

3.512

2.385

1.988

1.059

732

179

388

189

790

4,037

3.322

2.297

1.960

1.078

743

152

302

238

771

15.3931 14.899

îo

7

I1

7

17

10

l

l

l

3

9

9

8

12

8

17

9

1

2

2

3

9

îg

12

20

17

18

12

î

2

2

4

15

18

14

22

21

18

11

1

2

2

6

16

l) Tasso d'occupazione dei letti: totale pernottarnenti : nurnero dei letti disponibili x giorni
x 100 .

Ar.rìvì nel Cantone, da gennaio a rìovembre, seoondo l'origine geografica

gerìrìaio - novembre
1977 l 1978rI rOspiti provenienti

gennaio - novembre
1977 l 1978 l Aumento

dalla svizzera

dall ' estero

pensionanti stabili

13,631
12.307

30

15.348
10,205

24

1.717
- 2.102

6

439.495
440 .929

403

465.928

405.426
487

J Aumento

26.433
- 35.503

84

l

'IúTM,E 25.968 25.577 391 880 .827 871.841 8.986

Pernottamenti nel Cantone, da qerìrìaìo a ìnovemb'r?e, secondo l'origine geografica

*) Lugano e dintorrìi :Paradiso,Castagnola,Cassarate,Ruvigliana,Bre Aldesago
][ocarno e dintorni:Muraltoi uinusíoixnte nréi Orselinai Brione s/Minusio

49

gennaio - novembre
1977 l 1978

j

Aurrento

gennaio - novembre
1977- l -1978

l

Aurnento

42.008
25.974
3.564

46.897
22.047
3.768

4.889

- 3.927
204

l

I.524.968

I.421.500
40.197

I.605.884
1.380.837

49,909

l

80.916
- 40.663

9.712

'ALE 71.546 72.712 . 1.166

l

2.986.665 3.036.630 49.965



Arrivi di ospiti, per provenienza e per regioni di soggiorno, durata media del soclgiorììo

l
IDistretto
I

l

ILugano e dintorni
lAltri ooínurìi

lLocarììo e dintorni

lAltri canuni

}Meììdri8i0

IBellirìzona

IVallemaggia
%RÌVÌera

}Blenio

lÎaventina

l

l ??
ì

}lllaSvizzera jDall'estero l Totale lAurììentol

l l l l l l Isullìaìì-l

l 1977 l 1978 l 1977 l 1978 l 1977 l 1978 Inoprec.l 1971
I l l i l I I I

l 5.072 l 4.649 l 6.795 l 5,401 111.877 110.050 l-1.817 1335.188
l 1.936 l 2.336 l 1.035 l 1.017 l 2.971 l 3.353 l 382 l 131.944
l 2,265 l 2.710 l 1.053 l 841 l 3.318 l 3.551 l 233 1134.856
l 1.721 l 2.819 l 720 l 621 l 2.441 l 3.440 l 999 1132.614
l 1.2351 1.422? 1.529 l 1.384 l 2.764 l 2.806 l 42 l 4B.986
l 1.003 l 876 l 784 l 629 l 1.787 l 1.505 l- 282 l 46.928

l l I l l I I l

l 13.661 l 15.372 l 12.307 l 10.205 l 25.968 l 25.577 l - 391 l 880.827

I I l I I I I l

Gerìnaio-Ottobre l Aumento l

I Isull ' an-l

l 1978 l no prec4

l l l

l 324.492 l-10.6961

l 136.219 l 4.2751

l 133.897 l- 959?

l 135.858 l 3.244?

l 48.891 l- 951

l 41.991 l-4.9371

l 4.656 l- 195?

1 33.941 1- 2141

l l I

l 871.841 l- 8.986?

I l I

Pernottamenti di ospiti per provenìenza e per regioni di goggiorno, durata media del soggiorno

l IDalla vi?zzera l Dall'estero l Totale l Aumento l? Gennaio-€)ttobre l Aumentol
IDistretto l l l I l I Isull'an-i l Isull ' an-i
l l 1977 l 1978 l 1911 l 1978 l 1977 l 1978 }noprec.l 1977 l 1978 Irìoprec.l
I l I I l l l l I I l I

??lugaììoedintorrìi 111.278 110.194 113,592 111.351 124.870 121.545 l -3.325 Il.Ol9.450ll.027.330l 7.880?
lAltri aìurìi 110.098 111.531 l 2,401 l 2.357 112.499 l 13.888 l 1.389 l 534.770? 570.4581 36.6881
jLocarnoedintorni 110.699 112.289 l 3.791 l 2.943 114.490 115.213 l 742.1 553.7841 553.987? 203?
lAltri canuni l 7.587 l 9,957 l 2.464 l 2.238 110.051 112-.195 l 2.144 l 635.392? 642.993? 7.6011
IMendrisio l 3.366 l 3.695 l 2,262 l 2.086 l 5.628 l 5.781 l 153 l 84.511? 85.740? 1.229?

IBellinzona l 1.659 l 1.664 l 1.023 l 703 l 2.682 l 2.367 l - 315 l 64.508? 60.600? - 3.9081
IVallemaggia
IRivÌeta
}Blenio

lÎaventina l 669 l 1.015 l 351 l 266 l 1.020 l 1.281 l 261 l SB.l4?]l 61.168? 2.4211

í í l l í l I l l l I l

l TCffALE l 45,572 l 50,665 l 25.974 l 22.047 l 11.546 l 72.712 l 1.166 l 2.986.665 l 3.036.630 l 49.965 l
I I l l l l I l I l l l

l ì ì l I í í l I l l l

IDuraf-a media del l I l l l l l l I I l

Isoggiornoingiorni l 3.3 l 3.3 l 2.1 l 2.1 l 2.8 l 2.8 l l
I I l ì l l I l l l I I

50



kt'cìvì e penìott?nti di osp4ti pc'ovcnienti tlall'cskc'to,peìc pacs!.,nús='mbve 1978

I l

l I?AttÌVÌ
l Paesì di provenianza l l

l l 1977 l 1978

l l l
l Germania RFT l 2.562 1

l Cermanìa RDT l 121

l Ftarìcìa

} Italia l 5.345 l

l Austria l 1.282 l

l Gran Bretagna
l nlarìda l 12?

l Paesi Bassi

l Belclio
l Luss?rgo l 16?

l Da n ima rca l 46?

l Svezia

l Nor'sre«)ìa l 261

l Finlandia I 241

l Spagrìa

l Portogallo l 191

l Joqoskavìa

l GtecÌa

l Turòia

l Unione Sovietica l 91

l Altri d'Eurcpa
l l l
l U.S.A.

l Canada

l MeSSiC0 l 14?

l Btasìle l 29?

l Argentina l 86?

l Alttì d'ketìca l 63 l

I I l

l Egitto l 42?
l Altri 6el1'Notò Africa l 731
l Unione Sud Africana l 39?
l Nb:ì «3ell'Mìaca l 33 l
l I l
l Istae'ìe
l India l 141
l }r&rl l 351
l Giappone l 771
l Altri delk'lìsla l 571

l I I

§ vstì:alìa e oceariìa l 74 l
l l I

l l l

l ?« l 12.307 l

I l l

I

l Perììottamcnti

l l

l l911 l 1978

l l
2.586 l 6.876 l

8? 441
418 l 1.268 l

4.294 l 9.156 l

166 l 544 l

264 l 903 l

2? 13?

306 l 877 l

168 l 345 l

110 l 375 l

20? 46?

311 ss1

113 l 241 l

191 l 379 l

Il 13?

I l

500 l 1.507 l

23? 23?

391 133?
l l

42? 56?

l l

16? 2!!!

26? 50?

66? 89?

I I

I I

l I

10.205 1 25.974 l
l l

I l

lAumentol

I% I

l l

.6.8121 - 0,91

20 l - 54,5 l

.941 1 - 25,8 l

1.437 l - 18,8 l

449 l - 17,5 l

513 l - 43,2 l

4?-69,21

8741 - 0,3?
373 l 8,1 l

113 l 162,8 l

146? - 2,71

379 l 1,1 l

37 l - 19,6 l

131 l 48,9 l
316 1 31,I I

29 l - 81,2 l

327 l - 13,7 l

133 l - 26,9 l

140 l - 62,6 l

ìì;ì l 223.1 l

3831 - 5,Ol
l l

978 l - 35,1 l

1!!) l - 30,9 l

61 l 165,2 l

82 l - 34,9 l

130 l - 45,8 l

120 l - 48,3 l

I l

71 l 26,8 l

82 l - 52,3 l

îìo 1 - 13,4 1

63 l - 56,6 l

l l

129 l - 24,1 l

38? 52,Ol

35 l - 30,O l

74 l - 62,1 l

218 I 144,9 l

l I

107 l - 15,1 l

I l

I l

22.047 1 - îs,î l

I l

wr?vì

7nnaìo-rìoveóìce

1977 l 1978

l

180.219 l

135 l

23.124 l

69 .908 l

11.6721

13.345?

533 l

24.2501

14 .496 l

3.516 l

3.390 l

10.438 l

1.158 l

1.055?

2.827 l

428 l

3.685 l

2.510 1

2.988 l

361 l

2.876 l

I

40.247 1

4.874 l

438 l

807 l

1.467?

1.614 l

I

604 1

1.178 l

880 l

847 l

l

5.565 l

614 l

1.135 l

1.931 l

1.5021

I

4.312 l

I

l
440.929 l

l

l I Ì
l Pùrnottarn?3-?J-/??gJ
l g=nnaio-:ìoa.ªeníbre l in l

I

l l I I

181.297 l 752.924 l 778.582 l 3,4 l

18.142 l 58.965 l 45.864 l - 22,2 l

58.097? 124.7891 106.483? -14,71

9.731 l 32.815 l 26.533 l - 19,Il

15.266 l 44.471 l 51.884 l 16,7 l

24.842 l 107.904 l 119.869 l 1l,1 l

13.034i 60.4091 56.904? - 5,81

2.929 l 20.508 l 14.460 l - 29,5 l

2.670 l 11.510 l 8.895 l - 22,7 l

8.172 l 26.015 l 21.074 l - 19,O l

1.502 l 3.031 l 3.891 l 28,4 l

1.097 l 2.602 l 3.959 l 52,2 l

2.722? 5.418? 5.140? - 5,Il

3.073 l 5.869 l 5.185 l - Il,7 l

2.063 l 4.768 l 3.696 l - 22,5 l
1.495 l 5.495 l 2.854 i - 48,1 l

2.5301 8.982? 8.2271 - 8,41
l l l I

28.827 l 79.963 l 57.678 l - 27,9 l

3.959 l 9.433 l 7.029 l - 25,5 l

813 l 2.700 l 2.238 l - 17,1 i

1.192 l 4.183 l 3.293 l - 21,3 l

1.3191 4.153 l 3.069 l - 26,Il

I l l I

636 l 1.579 l 1.149 l 10,8 l

1.0991 2.293? 2.161? - 5,8?

817 l 2.410 l 2.782 l 12,6 l

675 l 2.109 l 1.667 l - 21,O l

l l I I

6.l86l 15.410? 15.090? - 2,1l

842 l 2.365 l 1.949 l - 17,6 l

1.590 l 2.918 l 2.469 l - ?.5,4 l

1.792 l 3.483 l 3.124 l 6,9 l

I I I l

4,767 l 7.112 l 1.544 l 6,1l

l l l l

I l l l

405.426 Il.421.500 l 1.380.831 l - 2,9 l

I l I l

5l





NOVEMBRE 1978

MNO D'OPERA S?IERA

(dati forniti dalla PFS, Berna, e ?éall'Ufficio cantonale del lavoro)

Lavoratori stranieri sottoposti a controllo secoììdo il sesgo, lo statuto e i gruppi di attivitÀ

l l Daniciliati

l l

}Gruppi d'attivitÀ lUanini l Doììne
l l l

l l I

?k)r.ì«x»ltìxa, orticoltura l 387 l

ISelvicoltura, p=sca

jCave e mtniere

lAlimentazione, bevande l 677 l

ITahacco

l Industria tessile

lAbbigl.,biancheriaicalzaturel 356?

ILeìgno e suqhero

ICarta
lArti qrafLche

ICuoioicaucciu,mat.plastiche l 130 l

l Iní:lustria chiìnica

jPietra, 'cerra, vetro

}Macchine, apparecchi l 3.707 l

lOro?evìa

lAltreindustrieemestieri l 85?
l Edìlìzìa, genio civile l 3.921 l

l ElettricitÀ, qas, aoqua l 36 l
ICsmreìrcìo, banche, assìcìxaz4 2*4261
l Trasporti e a»micazioni l 681 l

l Industria alberghiera l 1.033 l
l Iqiene, estetica personale l 288 l

l Inse:)ììamento, scienza
I0p.soc. ,culturaidivertimentil 220 l

l Econania danestica

IPulizia
lAltre professioni
l l I

l l l

l 'rbtaìe l 16.1911
l í I

l Dimoranti

l l

lUamini l Dorìne

I l

l l

39:l 135 l

141 l 132 l

1.048 l 100 l

322 l 970 l

173 l 29 l

82 l 1.807 l

1.626 l 767 l

133 l 168 l

753 l 655 l

866 l 270 1

214 l 165 l

211 l 116 l

104 l 53 l

l ì

l l

6.967 l 5.925 l
l l

l StagiOnali

l l

lUanini l Donne
I l

l I

24 1 2.277 l

428 l 471 l

l l

l l

2.526 l 3.111 l
l l

l Confinanti l

l l I

lUanini l Dorìne l

l l I

l I I

- l 659 l 5.499 l

-l 4.176 l 1.111 l

-l 1.078? 961?

7 l 1.132 l 410 l

381 l 435 l 242 l

l l l

l l l

4051 16.1511 11.5521

( t l

Totale .1
novernbre .1

1978 l 1977 l
l l

l l

783 l 391 l

570 I 304 l

2.014 l 1.15,?

260 l 215 l

891 l 634 l

7.940 l 6.364 l

990 l 575 l

465 l 207 l

555 l 311 l

543 l 336 l

646 l 473 l

10.399 l 5.947 l

1.453 l 1.155 l

677 l 555 l

13.225 l 8.282 l

7.168 l 3.393 l

2.615 I 1,762 1

4.398 l 2.711 l

2.562 l 1.404 l

719 l 338 1

779 l 333 l

1.448 1 865 l

453 l 247 l

892 l 160 l
l I

l I

62.8291 38.320?
l l

L+avoratori stranieri sottoposti a ?trollo seoondo il sesso, lo statuto e la nazionaliteì

l

l Italiani

IGerrnanici e austriaci

l Praììcesi

l Spagììoli

IJugoslavi

lAltri Stati
I

l l

l 15.0271

l l

l

6,101 l

385 l

51?

155 l

56?

219 l
l

l

4.761 I

135 l

21?

287 l

2351

486 l
l

l

1,557 l

141 l

21?

195 l

256 l

356 l
l

l

2.571 l

6?

Il

251 l

258 l

251
l

l

203 l

161

3?

571

951

31?
l

l

16.133 l

61

ll

-l

-l

ul

l

l

11.525 l

151

-l

ll

2?

91
l

l l

57.878? 35.4071

1.174 l 350 l

1.147 l 774 l

938 l 790 l

1.528 l 939 l
l ì
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NOVEMBRE 1978

INFORIUNI DELLA CIRCOLAZIONE STffl

( dati provvisori )

Distretti

Infortuni con

ma'terial4 persone
danni

soli =lE::i '[k)tale Feriti
l)

Morti

Danni

materiali

in franchi

Mendrisio

Lugano
Locarno

Vallemaggia
Bellinzona

Riviera

Blenio

Leventina

38

24

39

14

2

7

3

Il

26

18

l

18

3

2

3

48

48

57

1

32

5

9

4

12

30

21

l

22

3

5

3

l

195.200

207.300

318.700

s.ooo

207.650

23.000

29,400

52.500

T5tale 125 79 204 93 l I.Ol6.750

1977

1976

1975

1974

1973
1972

1971

1970

147

163

163

190

145

225

199

155

92

79

72

79

78

go

94

108

239

242

235

269

223

315

293

263

126

105

83

102

98

109

114

129

3

3

6

7

3

6

4

3

I.055.220

947.350
901.780

972.150

654.700

I.379.300

878.750

672.820

Genn.-Nov. 78

Genn.-Nov. 71

1,675
1,980

1,153
1.160

2.828
3.140

1,482
1.545

46

41

12.234 .870

13.210.600

l) Noverrìbre 1978: l pedone
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NUOVI VElCOlî A MOTORE NEL TIC?NO, DAL 1950 AL 1978
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5, L'UFFICIO HA RICEVUTO...

I documenti elencati nel bollettino sono reperibili presso

l'Uf'ficio cantonale di statistica o la biblioteca di economia

e statistica dell'UfTicio delle ricerche economiche.

Riportiamo qui sotto la classi.f'icazione provvisoriamente adot-

tata, che comporta 25 suddivisioni.

In seguito questo elenco verrà modjl'icato e completato in fun-

zione del materiale che ci perverrà.

Geo(gafìa, climatologia

Statuto e composizione
della popolazione

Movimento della popolazione

Agricoltura, selvicoltura,
pescas caccia

5) Irìdustria e mestieri

6) Commercio

7) Turismo

8) Trasporti e comunicaziorìi

9) Pagarrìenti e credito

10) Assicurazioni

Il) Irìdice dei prezzi

12) Contabilità domestiche

13) Contabilitàrìaziorìale

114) Mercato del lavoro e salari

15) Società, federaz5arìi,
conf'litti di lavoro

1)

2)

3)

Ll)

16) ?istrazione e finarìze
pubbliche

17) Arte, mezzi di comurìicazione
e pubb?ico.azÎ oni

18) Insegnamento, í'ormazione
pro fe s s iorìale

19) Ricerca e sviluppo

20) Igiene pubblica

21) Ginrìastica e sport

22) Giustizia

23) Cooperazione interrìazionale
allo sviluppo

2Ll) Opere di soccorso

25) Politica

26) Altri
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MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE

Bev51kerungsbewegung im Kanton Basel-Landschaft, 3. Quartal 1978,

Liestal, Statistisches Amt des Kantons Basel-Landschaft, 1978,

13 p.

AGRICOLTURA, SELVICOLTURA, PESCA, CACCIA

Résultats du dénombrement des porcs du 20 octobre 1978, Berne,

Bureau f'éderal de statistique, 1978, 6 p. Enquete annuelle

partielle.

Vendermnia 1978, Bellinzona, Dipartimento dell'economia pubblica:

Centrale cantonale tassazione uve, 1978, 28 p. Annuale.

Censimento dei ceppi, 1978, Bellinzona, Dipartimento dell'econo-

mia pubblica: Sezione agricoltura, 1978, 9 p.

Alpeggio 1978: elenco alpi, prealpi e monti caricati nel Cantone

Ticino, Bellinzona, Dipartimento dell'economia pubblica: Sezione

veterinaria, 1978, Il p.

COMMERCIO

Statistique du commerce extérieur de la Suisse: commentaires

annuels, 1911, premiere partie, Berne, Direction g,,érìérale des

douanes, 1978, 239 p. Annuale.

TURISMO

Bulletin des schweizerischen Frerrìdenverkehrsverbarìdes, Dez. 1978,

Bern, Schweizerischer Fremdenverkehrsverband. Zwei'rrìonatlich.

Fremdenverkehrspolitik (Ll p.); zur touristischen Marktlage (2 p.);

Fachbeitrag (9 p.); aus des Dokumentations- und Beratungsstelle

(Ll p.); Aktuelle Literatur (2 p.).

TRASPORTI E COMUNICAZIONI

Statistique suiSSe des transports, 191?[ (Statistique de la Suisse

625e fascicule), Berne, Bureau fédéral de statistique, 1978,

278 p. Annuale.

G2



INDICE DEI PREZZI

Risultati dell'inchiesta sulle pigioni per i comuni di Lugano

e di Bellinzona, autunno 1978, Berrìa, Uîfìcìo federale dell'in-

dustria, delle arti e mestieri e del lavoro: Divisione della sta-

tistica sociale, Sezione prezzi e consumo, 1978, 2 p. Semetrale.

AMMINISTRAZIONE E FINANZE PUBBLICHE

Dépenses et recettes des cantons, 1911, Berna, Amministrazione

federale delle finanze, 1978, 59 p. Annuale.

Finances des cantons: extrait des comptes des cantons, 1977,

Berna, Amministrazione federale delle finanze, 1978. Annuale.

Activité et organisation des serv:Lces statistiques cantonaux

et communaux (Documents de travail pour la statistique suisse
er . ,, ..

l fasc?icule), Berne, Bureau feder'al de statìstìque, 1978, 234 p.

Steuerstatistik des Kantons Thurgau, 1977, Frauenf'eld, Finanz-

Forst- und Militàrdepartement des Kantons Thurgau, 1978, 172 p.

Preventivo 1979: progetto, Bellinzona, Dipartimento delle finan-

ze, 1978, 513 p. Annuale.

INSEGNAMENTO, FORMAZIONE PROFESSIONALE

Statistique des élèves, année scolaire 1976/77 (Statistique de

la Suisse 598e fascicule), Berne, Bureau fédéìal de statistique,

1978, 287 p. Annuale.

Statistique des éleves, année scolaire 1977/78, Berne, Bureau

fédéral de statistique, 1978, 122 p. Annuale.

Formation dans le canton de Vaud: aspects de l'évolution des

principaux secteurs: 1950 - 1976, Lausanne, Of'îìce de statisti-

que de l'Etat de Vaud, 1978, 129 p.

Censimento allievi 1977/78 no. l e 2, Bellinzona, Dipartimento

della pubblica educazione: UfTicio studi e rìcerche, 1978, 2íí6 p.

Annuale.

Censimento docenti 1977/78, Bellinzona, Dipartimento della pub-

blica educazione: Ufficio studi e ricerche, 1978, 313 p. Annuale.
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Statistica degli allievi, inizio anno 1978/79, Bellinzona, Di-

partimento della pubblica educazione: UfTicio studi e ricerche,

1978, 1+5 p. Annuale.

Statistiques 19?[1, Berne, 53ervìce de la formation professionnelle

de la Croix-IRouge Suisse, 1978, 55 p.

Presentazione dei dati di questi ultimi anni che si riferiscono

alla formazione professionale di base nel campo della salute,

formazione alla cui regolamentazione, sorveglianza e promozione

provvede la CRS.

Bulletin de la Croix Rouge Suisse, décembre 1978, Berne, Croix

Rouge Suisse, 8ervìce de la formazion professionnelle, 1978, 12 p.

Irìf'ormazioni sull'attività della Croce Rossa Svizzera nel campo

della formazione. Pubblicazione a scadenze ìrre(4olarì.

IGIENE PUBBLICA

Spitex no. 2 1978, Informazioni sulle cure extraospedaliere,

Berna, Croce Rossa Svizzera, Segretariato centrale, 1978, 39 p.

ANNUARI STATISTICI

Annuaire statistique de la Suisse 1978, Berne, Bureau f'édéral

de statistique, Bàle, Editions Birkhuuser, 1978, 665 p.

Annuaire statistique du canton du Valais 1978, Sion, O?f'fice

cantonal de statistique, 1978, 527 p.

Annuaj?re statistique du canton de Fribourg 1978, Fribourg,

Service de statistique de l'Etat de Fribourg, 197'8, Ll30 p.

Statistisches Handbuch des Kantons Zúrich, Ausgabe 1978, Zúrich,

Statistisches Amt des Kantons Zúrich, 1978, 1180 p.

Statistisches Jahrbuch des Kantons Basel-Stadt 1911, Basel-Stadt,

1978, 328 p.

Statistisches Jahrbuch des Kantons Basel-Landschaf't 1911, Liestal,

Statistisches Amt des Kantons Basel-Landscha.f't, 1978, 2Ll3 p.

64



Jahrbuch 1977: Statistisches Amt der Stadt Bern,.Bern, Stati-

stisches Amt der Stadt, 1978, 168 p.

Statistisches Jahrbuch der Stadt Zúrich 1977, Zìjrich, Stati-

stisches Amt der Stadt, 1978, 447 p.

Statistisches Jahrbuch der Stadt St. Gallen 1978, St. Gallen,
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a.. . .,In questa 110 ed?ízìone sono state analìzzate 12Ll tra cîtta e

comuni, il cui eí'f'ettivo di popolazione raggiunge il )49,I% del-

la popolazione totale.

65




